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Così è se vi pare
Cedo volentieri e con grande ri-
spetto il passo a Dario Calvaresi, 
la firma della redazione oggi più 
“anziana” de L’agone, per scrive-
re un pezzo che omaggi i 400 nu-
meri di una testata diventata nel 
corso degli anni un punto di rife-
rimento per il territorio e concen-
tro le attenzioni dell’editoriale 
per altri temi. Il Dpcm, per esem-
pio, che stravolge per l’ennesima 
volta, in quest’anno, il Paese. Un 
decreto, l’ennesimo, la cui scelta 
è resa inevitabile dal “ritorno” di 
numeri preoccupanti riguardo la 
pandemia. «Così è se vi pare», 
scriveva Luigi Pirandello nel 
1917 per analizzare l’inconosci-
bilità del reale, di cui ognuno può 
dare una propria interpretazione 
che può non coincidere con quel-
la degli altri. E, di questo “reale” 
che stiamo vivendo un secolo 
dopo lo scritto del drammaturgo 
agrigentino, dovremmo renderci 
conto quando ascoltiamo o leg-
giamo ragionamenti legati al vi-
rus che sta azzannando i garretti 
del pianeta. Quando ne parliamo 
azzardando ragionamenti più o 
meno intuitivi, quando cerchia-
mo di interpretare regole che ci 
stanno strette come un paio di 
scarpe più piccole del nostro pie-
de. 
Scavalcato il preambolo sul Co-
vid-19, il discorso si sofferma su 
alcuni personaggi del palcosce-
nico che hanno accompagnato la 
nostra esistenza. La scomparsa 
di Sean Connery, Gigi Proietti e 
Stefano D’Orazio hanno permes-
so un po’ a tutti, grazie ai social, 
di onorare la memoria di tre sim-
boli del cinema, del teatro, della 
musica. Evito la retorica, ma ol-
tre a loro continuo a pensare alle 
vittime del Coronavirus. Non c’è 
dietrologia, più semplicemente 
mi rendo conto che quando leg-
giamo dati e statistiche, quasi ne-
anche facciamo più caso a quanto 
sia impressionante il numero dei 
morti. Già… «così è se vi pare».

Massimiliano Morelli

EDITORIALE
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Collaborazione editoriale:
D. Calvaresi, F. D’Accolti,
G. De Luca, L. Di Pietrantonio,
C. Marricchi, S. Pazzaglia, 
F. Quarantini, C. Reale,  
P. Scarsi, E. Trucchia, 
J. Velia Guida

Massimiliano Morelli

Quando un giornale arriva a ta-
gliare l’importante traguardo del 
numero 400, non si può di certo 
restare indifferenti. Davanti a una 
bella cifra tonda, rassicurante, 
benaugurante, che ti incoraggia 
a proseguire con impegno e pas-
sione un cammino lungo ben 27 
anni, soprattutto se il periodico in 
questione è un piccolo capolavo-
ro dell’editoria locale distribuito 
in migliaia di copie e, per di più, 
letto, sfogliato e molto apprez-
zato dall’opinione pubblica, si 
rimane veramente senza parole. 
Già, perché il compito di mettere 
le parole e di riempire gli spazi 
bianchi delle pagine è stata sem-
pre la prerogativa principale dei 
direttori, dei redattori e dei colla-
boratori che si sono avvicendati 
al suo timone e che, con la pro-
pria personale sensibilità, hanno 
impreziosito le notizie, le infor-
mazioni e i temi trattati, sostenuti 
anche da consigli di amministra-
zione presenti e puntuali. 
In questo memorabile arco tem-
porale, “L’agone” è sempre ri-
uscito ad avere il pieno consen-
so e l’approvazione dei lettori 
per il suo modo di affrontare 
l’attualità,il lavoro,  la politica, la 
scuola e la cultura, il sociale, lo 
sport, lo spettacolo, le tradizioni 
e, in particolare, le problematiche 
e i punti di forza del suo territorio 
di diffusione, seguendo una linea 
moderna e utilizzando uno stile 
che ha avuto il merito di esaltar-
ne l’impaginazione, il progetto 
grafico e i contenuti, mai banali, 
spesso pungenti ma, in ogni caso, 

pronti a colpire al cuore e a far 
riflettere. 
Dal 1994 calata nel tessuto so-
ciale dei paesi a ridosso del lago 
di Bracciano, con sortite in altri 
centri limitrofi al comprensorio 
sabatino e perfino in alcuni mu-
nicipi di Roma nord, la testata 
giornalistica, originale anche nel 
nome, era stata concepita come 
un quindicinale che, nel tempo, 

ha poi assunto l’attuale cadenza 
mensile. Supportata da un sito 
agile e in continua evoluzione, la 
rivista della Tuscia Romana non 
ha mai lasciato da soli i suoi af-
fezionati e fedeli lettori, nemme-
no durante il difficile periodo di 
lockdown della scorsa primavera. 
Auguri, dunque, e 400, 500, 
1000… di questi numeri!

Dario Calvaresi

L’agone nasce nel 1993 come coo-
perativa e nel 1994 dà vita a “L’a-
gone”, il giornale del comprensorio 
Sabatino-Roma Nord e della bassa 
Tuscia.  La cooperativa di allora 
venne poi trasformata in una Asso-
ciazione culturale no Profit, e oggi 
c’è tutto l’orgoglio del raggiungi-
mento dei ventisette  anni di vita in 
un contesto che ha visto tante testate 
locali nascere e spegnersi nel giro di 
qualche tempo.  Con l’uscita di no-
vembre 2020, abbiamo raggiunto un 
traguardo di “400” uscite del gior-
nale L’agone, a cui abbiamo voluto 
ricordarlo con l’articolo di Dario 
Calvaresi, che oggi è la firma più 

anziana, per militanza, della testata.
Nel corso di questi ventisette anni  
l’Associazione e il giornale che ne 
è espressione hanno seguito l’evo-
luzione della società, adattandosi ai 
continui mutamenti  della realtà so-
ciale, economica e politica del com-
prensorio. I diversi avvicendamenti 
nel Consiglio di Amministrazione, 
i ricambi nella redazione e nella di-
rezione del giornale, hanno  sempre 
avuto un solo obiettivo: diffondere 
un’informazione completa, libera 
e democratica. Dietro L’agone c’è 
un grande lavoro, e qui aggiungo 
l’implementazione del Sito lagone.
it, con successi che a oggi abbiamo 

toccato le 80.000 visualizzazioni.
A tanti va la nostra gratitudine e in 
primis ai nostri lettori, che ci hanno 
sostenuto per tutti questi anni con la 
loro amicizia, con il loro contributo, 
con i loro consigli e… con le loro 
critiche.
Sono proprio i nostri lettori, amici, 
sostenitori e critici che invitiamo 
cordialmente al festeggiamento del 
nostro quattrocento numeri ininter-
rotti, augurandoci di continuare con 
la stessa grinta e volontà. SOSTE-
NETECI.

Per Il Consiglio
di Amministrazione

Il Presidente,  Giovanni Furgiuele

Un piccolo capolavoro dell’editoria locale

L’informazione tra pensiero globale e azione locale

Pensieri sparsi con la mente rivolta a un futuro radioso

Giugno 1994-novembre 2020, quota quattrocento numeri
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A Bracciano si tirano le somme di 
quattro anni di amministrazione, ri-
chiamando l’emergenza Covid-19 e 
non solo. Così il sindaco Armando 
Tondinelli.
Come affronta l’Amministrazione 
l’emergenza-Covid ? 
«Attraverso un assessorato ai Servizi 
Sociali sempre presente e con l’instan-
cabile ausilio degli uomini di Forze 
dell’ordine, Protezione Civile, asso-
ciazioni e parrocchie,  forniamo assi-
stenza alle persone meno abbienti. Per 
il trasporto scolastico abbiamo inve-
stito un extra di 13 mila euro al mese 
rispetto al costo di 36 mila euro per 
permettere agli studenti di viaggiare 
sicuri con due pulmini in più, utili per 
garantire il distanziamento e il rispetto 
delle norme. E abbiamo effettuato tut-
ti i lavori di adeguamento alle norme 
nelle scuole comunali». 
Quattro anni di amministrazione. Il 
bilancio? 

«Raccontare quattro anni in una sola 
risposta è riduttivo ma ci proverò a 
grandi linee. Abbiamo trovato una si-
tuazione disastrosa delle casse comu-
nali con un debito di circa 10 milioni 
di euro e abbiamo concentrato i primi 
due anni e mezzo a sanare le casse 
dell’Ente cercando al contempo di ri-
sollevare la città da uno stato cronico 
di torpore, mancanza di decoro e di 
prospettive. 
Abbiamo da subito reso virtuosa la 
raccolta differenziata dei rifiuti portan-
dola oltre il 76 % di media. Abbiamo 
potenziato su tutto il territorio, diviso 
in almeno 12 zone, il servizio di spaz-
zamento e diserbo ma anche la puli-
zia delle caditoie, la disinfestazione e 
derattizzazione; ridotto il pagamento 
della Tari. Per i nuclei familiari di due 
e quattro componenti c’è stata una di-
minuzione rispetto alle imposte prece-
denti rispettivamente del 5 e di quasi 
il 4%. Per la difesa dell’ambiente non 

si è abbassata la guardia, uno dei ri-
sultati è la copertura della discarica 
di Cupinoro. Abbiamo valorizzato la 
cultura rimettendo in piedi un sistema 
di promozione delle ricchezze artisti-
che e bellezze storiche, organizzando 
appuntamenti culturali, incentivando 
le visite al nostro museo, alla bibliote-
ca. Abbiamo portato il presepe vivente 
nello scenario del Castello Odescalchi 
grazie alla collaborazione della pro-
prietà. Abbiamo asfaltato strade di 
Bracciano che versavano in pessime 
condizioni e a cui non veniva messa 
mano da circa dieci anni. Grazie al la-
voro dei miei assessori abbiamo ope-
rato una drastica riduzione di almeno 
il 50% sugli oneri di urbanizzazione e 

lo snellimento della burocrazia grazie 
al SUE digitale, ovvero lo sportello 
unico di edilizia digitale. Abbiamo 
aperto il “Teatro del Lago”, rimetten-
do a norma e in sicurezza una struttura 
abbandonata. Abbiamo pedonalizzato 
il centro storico, una promessa che 
tanti amministratori hanno fatto ma 
nessuno aveva realizzato». 
La popolazione ha accettato le rego-
le? Nel caso, come ha risolto? 
«La comunità che rappresento non è 
restìa. Siamo capaci di rispettare le re-
gole. Il mio pensiero va a quei gestori 
di attività commerciali in difficoltà. 
Se c’è stato chi non le ha rispettate, è 
un dato normale, ma oggi più che mai 
vedo che i cittadini di Bracciano hanno 
imparato a convivere con il virus e con 
la speranza di liberarcene presto». 
Quanto è importante fare comunità?
«I cittadini sono la mia forza e cerco 
di lasciare nessuno indietro. Siamo 
una comunità coesa e più che mai me 
ne sono reso conto dalle dimostrazioni 
di affetto che mi sono arrivate durante 
la malattia. Anche io ho avuto il Co-
vid-19».

Erica Trucchia 

«Bracciano? E’ forte e coesa»
Intervista al sindaco Armando Tondinelli
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Dopo il ballottaggio il Comune 
di Anguillara Sabazia è stato af-
fidato alla guida di Angelo Pizzi-
gallo. Il nuovo sindaco, romano, 
classe 1982, è un avvocato. 

Quale situazione ha trovato in 
Comune?
«Subito dopo essere stato elet-
to ho preso visione della situa-
zione economica e strutturale 
del Comune e debbo purtroppo 
affermare che le difficoltà e le 
problematiche emergenti sono 
maggiori di quanto potessi im-
maginare. Tuttavia sono certo 
che con le capacità dei nostri 
dipendenti, seppur trascurati e 
abbandonati durante l’ultima 
amministrazione e numerica-
mente ridotti, e l’impegno dei 
consiglieri e degli assessori, 

riusciremo a superare le diffi-
coltà. Faremo interventi mirati, 
riconfermando le priorità rela-
tiva all’acqua e alle scuole, ma 
da subito abbiamo voluto dare 
un segnale, iniziando la pulizia 
di zone abbandonate da diversi 
anni. Per questo ringrazio gli 
operatori ecologici e gli operai 
del Comune che hanno compre-
so la necessità di intervenire con 
tempestività ed efficienza».

Anguillara come affronta l’e-
mergenza?
«Ci siamo allineati alle disposi-
zioni nazionali e regionali, invi-
tando la popolazione a rispettare 
il distanziamento sociale e l’uso 
delle mascherine. Non voglio 
nascondere la mia preoccupa-
zione, tanto che ho immedia-

tamente convocato e riunito il 
comitato per la sicurezza, che è 
pronto a intervenire qualora l’e-
mergenza lo richiedesse».

Qual è la situazione-scuola an-
che a fronte delle problemati-
che dei plessi scolastici?
«Stiamo ragionando in diverse 
direzioni, anche se certamente 
l’emergenza non aiuta a prende-
re decisioni con serenità. E’ cer-
to comunque che il nostro obiet-
tivo è quello di dare agli studenti 
un’alternativa valida agli odiosi 
container che, peraltro, incidono 
parecchio negativamente sul bi-
lancio comunale».

Quali saranno le priorità per 
cercare di risanare una situa-
zione già molto critica e “redu-

ce” da un commissariamento?
«Ribadisco la ferma intenzione 
di risolvere tempestivamente il 
problema dell’acqua, al centro 
come in periferia, sia qualitati-
vamente che quantitativamente. 
Le scuole, la pulizia della città, 
il decoro urbano, il rifacimento 
delle strade e l’attenzione alle 
strade rurali sono interventi 
necessari. Dovremo agire con 
oculatezza, indirizzando le po-
che risorse disponibili verso le 
priorità indifferibili e contem-
poraneamente agire sugli uffici 
comunali affinché rendano pos-
sibile l’introito di quelle risorse 
economiche indispensabili per 
migliorare una città lasciata 
nell’incuria e nel degrado più 
totale».

Federica D’Accolti

Prosegue il racconto di uno dei 
fondatori del Four Friends, Mas-
simo Mervegna.
Quando lo abbiamo trovato, dopo 
diverse indagini e selezioni, ab-
biamo redatto un business plan, 
identificato le modalità di finan-
ziamento, le ditte per la proget-
tazione ed esecuzione dei lavori 
ed abbiamo iniziato. Essendo 4 
amici che hanno deciso di fare 
impresa insieme ci è sembrato 
normale chiamare la società Four 
Friends che abbiamo fondato a 
luglio del 2019. La realizzazio-
ne del locale qui a a Bracciano 
è iniziata a settembre del 2019 
e l’inaugurazione l’11 dicembre 
2019. e... adesso siamo qui. Nel 
fare i lavori ci siamo affidati per 
la maggior parte a ditte locali che 
hanno dimostrato fin da subito 
una grande professionalità, ma 
soprattutto si sono affezionate al 
locale tanto che ora, titolari e di-
pendenti di queste aziende, sono 
nostri amici e clienti. Questo per 
noi è sempre stata un’idea di 
base, ovvero far si che la ricadu-
ta economica dei nostri investi-
menti finisse sul territorio che ci 
ospita perché non siamo qui solo 
per prendere qualcosa, ma anche 
per dare qualcosa ai luoghi che 
ci ospitano. Questo è stato vero 
sia nella selezione delle aziende 
che in quella del personale, tut-
to di zona. E’ il nostro modo di 
ringraziare una comunità che ci 

ha accolto benevolmente. Da un 
punto di vista societario il nostro 
segreto finora è stato gestire in 
modo serio la società ma mante-
nendo come faro il fatto di essere 
quattro amici che portano avanti 
un lavoro che, nonostante le dif-
ficoltà ed i sacrifici, ci piace e 
ci da soddisfazione. I “Friends” 
residenti quotidianamente siamo 
io e Saverio, ma Marco ed Anto-
nio ci supportano dietro le quin-
te quando possono e portiamo 
quindi avanti insieme il nostro 
progetto in armonia».

Sia schietto, c’è mai stato un 
giorno in cui ha detto “ma chi 
me lo ha fatto fare...”?
«Da quando è iniziato il proble-
ma del Covid-19 circa un paio di 

volte al giorno. Poi però vedi i 
clienti che vengono al locale e si 
rilassano, i dipendenti che si im-
pegnano nel lavoro, i miei amici 
e soci che comunque si divertono 
al locale ed allora dici: “vabbè 
andiamo avanti”. In realtà nes-
suno di noi ha voglia di mollare 
nemmeno un centimetro nono-
stante tutte le difficoltà perché 
quello che abbiamo fatto ci piace 
e ci appassiona veramente e vor-
remmo continuare a trasmettere 
questa passione ai nostri clienti 
e amici».

Entra un cliente nel suo locale, 
non sa scegliere. Cosa le propo-
ne? Per intenderci... qual è la 
specialità culinaria in questo 
periodo autunnale?

«Per iniziare chiederei se vuole 
la nostra pinsa che è sempre di-
sponibile o qualcosa al piatto. In 
questo secondo caso, visto che 
stiamo varando il nuovo menù 
autunnale incentrato su carni e 
prodotti autunnali avrei diverse 
proposte. Come antipasto pro-
porrei carpaccio di bufala affu-
micato con stracciatella, rucola 
e noci o il nuovo tagliere Four 
Friends quest’ultimo con selezio-
ne di formaggi Occelli, prosciut-
to di cinghiale, salame di cervo e 
di bufalo e bruschetta con lardo 
di Arnad. Per primo suggerirei 
fettuccine al ragù di anatra con 
porcini o tonnarelli alla gricia 
con tartufo nero. Per secondo 
carne alla griglia dalla nostra se-
lezione o una picana brasiliana 
con salsa ottenuta dalla riduzione 
di vino rosso o del filetto al pepe 
verde. Ma abbiamo comunque 
molti altri piatti che possono in-
contrare il gusto del cliente, dalla 
pappa al pomodoro, passando per 
i ravioli alla ‘nduja, la cacio pepe 
lime e gamberi, la frittura di ca-
lamari e altro ancora. E nessuna 
paura per chi è vegetariano, nel 
menù ci sono diversi piatti in gra-
do si soddisfare anche loro. Per 
i dolci la nostra pasticceria pre-
para sempre monoporzioni, torte 
e pasticcini per deliziare i palati 
dei nostri clienti». 2.fine

A cura della redazione 
de L’agone nuovo

«Acqua, scuola, decoro urbano… sono priorità assolute»

L’impegno imprenditoriale ai tempi del Covid-19? Gravoso ma fattibile

Anguillara Sabazia, Angelo Pizzigallo: «Difficoltà maggiori di quanto potessi immaginare»

Massimo Mervegna, uno dei quattro soci fondatori, racconta come è nato il Four Friends
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Dopo l’elezione e l’insediamento della 
maggioranza Pizzigallo è iniziata la fase 
di governo, subito e purtroppo incalzata 
dalla rinnovata emergenza Covid-19. In 
tempi di emergenza si fa spesso appello 
al senso di unità della politica per risposte 
più incisive. 
Di seguito le domande rivolte agli espo-
nenti dell’opposizione. 
Da parte sua vede una volontà di dialogo 
da parte della maggioranza? Su quali temi 
ha intenzione di dare un contributo? Su 
quali altri sarà “integerrimo”? 

Così Sergio Manciuria
«Il senso di unità ritengo sia in assoluto 
un valore che vada perseguito da chiun-
que sia al governo quando ci troviamo di 
fronte alle emergenze sanitarie o econo-
miche. Purtroppo il livello politico sca-
dente oggi in Italia non permette quanto 
auspicabile nell’interesse della nazione: 
troppi campanilismi e posizioni ipocrite. 
Nel merito di Anguillara ritengo giusto 
che la maggioranza indichi il percorso su 
come vuole affrontare le evidenti emer-
genze (scuole, acqua potabile per citarne 
alcuni) e poi se ritiene utile condividere le 
soluzioni finali con la minoranza». 
«Credo sia giusto rispondere compiuta-
mente tra qualche mese valutando scenari 
concreti e non solo i buoni propositi».               
«Anguillara ha troppi temi da affrontare 
per sottrarsi a uno solo di essi. Sicuramen-
te su scuole, acqua potabile, servizi socia-
li, organizzazione uffici e turismo. Prima 
bisogna conoscere gli atti amministrativi 

proposti dall’attuale giunta».              
«Ci sono tre temi sui quali sarò integer-
rimo: trasparenza degli atti, legalità nelle 
procedure adottate e disservizi alla citta-
dinanza».  

Così Francesco Falconi
«La maggioranza sta dimostrando in que-
sto periodo un senso di apertura al dialo-
go che spero sia elemento duraturo; come 
gruppo consiliare di opposizione abbiamo 
inaugurato la nostra presenza in Consiglio 
proponendo una mozione che è stata ap-
provata alla prima seduta all’unanimità 
e che ha portato il Comune a impugnare 
gli atti prodromici alla realizzazione di un 
impianto di compostaggio ai confini tra il 
nostro paese e Cesano». 

«Abbiamo poi presentato un’interroga-
zione volta ad avere delucidazioni sulle 
sorti del complesso scolastico di via Ver-
di, l’interrogazione è stata prontamente 
inserita all’ordine del giorno del secondo 
consiglio e circa alla stessa abbiamo rice-
vuto risposte, alcune più esaustive altre da 
approfondire con maggiore cura ma i tem-
pi di insediamento - strettissimi - possono 
a mio modo di vedere - giustificare questa 
minor approfondimento sebbene fosse 
auspicabile una conoscenza aprioristica 
della materia». 

«In entrambi i casi si trattava di temati-
che che sapevamo essere condivise “ab 
origine” e quindi non ci siamo stupiti 
nel vedere una forte adesione trasversale 

alle nostre istanze, un’apertura al dialogo 
genuinamente intesa come tale potrà mi-
surarsi allorché si dovranno trattare tema-
tiche che in astratto potranno evidenziare 
delle distanze politico-amministrativo 
come ad esempio sul Piano regolatore 
e sulla gestione del territorio in genere 
caratterizzata fino ad ora da una sover-
chiante prevalenza dell’interesse privato 
su quello pubblico.
Il nostro gruppo consiliare è espressione 
di una squadra tecnica in grado di espri-
mersi e di contribuire al buon governo 
della città su ogni campo della pubblica 
amministrazione, dai bandi pubblici ai 
servizi sociali, è importante sottolineare 
che il nostro sarà comunque un contribu-
to da “opposizione” e non saremo quindi 
una stampella della Giunta o della mag-
gioranza».
Abbiamo posizioni piuttosto nette sulla 
pianificazione territoriale del paese, sul-
le politiche sociali e sulla gestione della 
risorsa idrica, non si tratta di rigidità ma 
di una caratterizzazione genetica, rap-
presentiamo un’istanza elettorale che 
si è espressa molto chiaramente su certi 
temi scegliendoci e abbiamo il dovere 
istituzionale di portare queste istanze con 
queste forme e queste caratteristiche nel 
consesso assembleare di Consiglio». 

Così Michele Cardone 
«In un momento del genere tutti devono 
dare il proprio contributo, l’emergenza è 
di tipo sanitario ma non va dimenticato 

che ha enormi ricadute sociali ed eco-
nomiche e in un centro piccolo come il 
nostro si deve e si può essere vicini in 
maniera morale ma anche fattiva alla cit-
tadinanza e al tessuto produttivo». 
«Ho già chiesto in via ufficiale insieme ai 
miei due colleghi di opposizione Flenghi 
e Stronati, di indire un Consiglio comu-
nale straordinario per affrontare specifi-
catamente la tematica del Covid, per ana-
lizzare tutti i risvolti e comprendere quali 
azioni effettive, la maggioranza ritiene di 
voler mettere in campo».
«Sono pronto e siamo pronti a supportare 
azioni capaci di fornire sostegno alle cate-
gorie colpite e sono disposto ad avanzare, 
come già fatto, proposte. Il tutto nella spe-
ranza che ci sia una ferma e chiara volon-
tà di collaborare e di ascoltare. Mi rendo 
conto che la prima fase di insediamento 
di una nuova amministrazione richieda 
tempo, ma in una situazione come questa 
si deve aver la lucidità di accelerare la for-
mazione della squadra». 
«Si esce dalla crisi anche progettando 
l’immediato futuro. Un futuro in cui, con 
le caratteristiche che ci contraddistinguo-
no come territorio, potremmo raccogliere 
alcune soddisfazioni riportando economia 
con il turismo di prossimità e di qualità 
nei nostri luoghi. Per il resto, visto che 
la campagna elettorale è terminata, os-
serverò con attenzione le risposte che la 
maggioranza darà alle emergenze inserite 
nell’elenco di quelle da risolvere nei pri-
mi cento giorni di governo».

Simone Pazzaglia

Tris di opinioni per un confronto schietto e leale
Anguillara, faccia a faccia con i leader dell’opposizione: Manciuria, Falcone e Cardone
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Claudia Maciucchi, primo sindaco 
donna di Trevignano Romano e in 
carica dal 2016, termina il mandato 
tra meno di un anno. 

Tempi duri per i sindaci in tempo 
di Covid. La situazione a Trevi-
gnano è ancorasotto controllo? 
Sono state prese misure ulteriori 
rispetto a quelle già emanate dal 
Governo?
«Il periodo che stiamo vivendo è 
una fonte continua di tensione fisica 
e psicologica per tutti. Trevignano 
al momento conta 22 persone in 
isolamento domiciliare che ven-
gono monitorate dalla Asl e dalla 
nostra protezione civile. I contagi 
riguardano persone appartenenti 
allo stesso nucleo familiare. La le-
zione di marzo deve farci capire che 
la prudenza e la cautela sono nostre 
grandi alleate. I prossimi mesi sa-
ranno complessi su molti fronti. E’ 
difficile fare programmi, molto di-
pende da come si attesterà la curva 
dei contagi. Posso dire che Trevi-
gnano non si farà cogliere imprepa-
rata. Senza allarmismi e soprattutto 
con forte attivismo, come è il nostro 
modo di fare, faremo quanto di me-

glio potremo, insieme e con l’aiuto 
di tutti».

Qual è il rapporto con la Asl 
Roma 4? 
«Abbiamo un rapporto di collabo-
razione costante. Siamo in continuo 
contatto con il personale Asl, che 
sta facendo un lavoro egregio infor-
mandoci, impartendo disposizioni e 
soprattutto preziosi consigli. Tengo 
pertanto a ringraziarli per il servizio 
che svolgono quotidianamente».

Quali sono i risultati raggiunti 
dalla sua amministrazione che ci 
tiene a ricordare?
«In questi anni l’amministrazio-
ne ha lavorato in perfetta sinergia. 
Solo lavorando in collaborazione 
costante con uffici comunali, isti-
tuzioni regionali e associazioni si 
possono raggiungere gli obiettivi. 
Tra gli obiettivi realizzati mi piace 
ricordare il punto prelievi e servizio 
CUP, istituito nel 2017, che solo nel 
primo anno ha visto più di diecimila 
fruitori, questo testimonia il suo va-
lore. Siamo riusciti poi ad ampliarlo 
con il laboratorio infermieristico. 
Il rifacimento del manto stradale 

di alcune importanti vie del paese, 
sono stati eseguiti i lavori di manu-
tenzione e valorizzazione del centro 
sportivo comunale Giulio Morichel-
li. È stato eseguito il potenziamen-
to dell’illuminazione pubblica, nel 
sociale abbiamo puntato molto sul 
concetto di integrazione e accessi-
bilità realizzando opere in tutto il 
paese, compresa la spiaggia dove 
è presente la sedia job, dando la 
possibilità ai disabili di accedere al 
lago. Nel settore della cultura, oltre 
a presentazioni di libri, mostre fo-
tografiche e pittura, sono stati orga-
nizzati convegni su tematiche deli-
cate come mafia, violenza di genere, 
disabilità, che hanno visto ospiti il-
lustri e sempre folta partecipazione. 
L’ambiente è invece un fiore all’oc-
chiello: non solo per la pulizia e la 
cura degli ambiti comunali, ma an-
che per la raccolta differenziata che 
ci ha portato al riconoscimento di 
“Comune riciclone”. Il turismo rap-
presenta storicamente per Trevigna-
no un punto di forza su cui gravita 
l’economia di Trevignano. L’otteni-
mento per tre anni consecutivi del 
prestigioso riconoscimento della 
Bandiera Blu oltre a quello di cui 

Trevignano era già insignita, ovvero 
la Bandiera Arancione, dimostrano 
quanto la nostra Amministrazione 
abbia a cuore questo settore».

C’è qualcosa che non siete riusciti 
a realizzare che è in fase di pro-
gettazione o realizzazione?
«Desideriamo che Trevignano ven-
ga vissuta il più possibile nel rispet-
to dell’ambiente, e l’ampliamento 
dei percorsi ciclabili e pedonali è 
uno dei nostri obiettivi più ambiti. 
Per questo abbiamo ottenuto un fi-
nanziamento per il prolungamento 
della pista ciclabile circumlacuale, i 
cui lavori partiranno a breve. Sem-
pre in quest’ottica, in collaborazione 
con l’Ente Parco, stiamo realizzando 
percorsi naturalistici. Altro obiettivo 
importante è quello di potenziare i 
rapporti con le associazioni del ter-
ritorio per tutelare i beni comuni».

Le elezioni 2021 sono vicine. Può 
rivelarci qualche anticipazione 
sulla (eventuale) ricandidatura e 
quella della squadra di governo?
«Stiamo lavorando senza trascurare 
nulla. Il resto… il resto è top secret!».

Chiara Marricchi
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Trevignano e il suo vivere nel rispetto dell’ambiente
Il primo cittadino Claudia Maciucchi, in carica dal 2016, analizza i primi quattro anni della “sua” gestione
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Eletta nella primavera del 2019 
con la lista “Tradizione, In-
nov@zione, Territorio” (745 
voti pari al 52,72%), la signora 
Teresa Pasquali amministra da 
un anno e mezzo la cittadina di 
Vejano e, tra i molteplici e duri 
impegni istituzionali, si è trova-
ta suo malgrado a confrontarsi 
con l’emergenza dovuta al Co-
ronavirus.
Com’è la situazione Covid-19 
a Vejano?
«Prima dell’estate non abbiamo 
fortunatamente avuto nessun 
caso. Invece, in quest’ultimo 
periodo vi sono stati alcuni epi-
sodi di positività, comunque 
non più di una quindicina di 
persone, totalmente asintoma-
tiche oppure con lievi sintomi, 
tranne due residenti ospedaliz-
zati che hanno avuto necessità 
di maggiori cure per patologie 
pregresse. Purtroppo, abbiamo 
dovuto registrare un decesso, 
causato anch’esso da situazioni 
preesistenti».
In che modo il paese sta ri-
spondendo alle norme sanita-
rie dettate dal governo?
«Il paese, in generale, ha rispo-
sto in maniera davvero enco-
miabile. Mascherine, distanzia-
menti e spostamenti: con grande 

sacrificio hanno seguito tutte le 
regole, sia i semplici cittadini 
che gli esercizi commerciali 
e i locali. Anche i più giovani 
hanno dato prova di grande ma-
turità e, senza dubbio, per loro 
la prova è veramente molto in-
vasiva».
Può tracciare un bilancio di 
questo primo suo anno e mez-
zo di amministrazione?
«Inevitabilmente il periodo 
dell’emergenza Covid tutto-
ra in atto sta creando notevoli 
ostacoli e rallentamenti alla 
macchina amministrativa. Tra 

divieti, interruzioni, smart wor-
king, blocco dei lavori per le 
ditte, sospensione dei concorsi 
e tanto altro ancora, ne stiamo 
incontrando di ogni tipo! Ma 
continuiamo a lavorare di buo-
na lena, portando avanti ristrut-
turazioni di edifici pubblici, la-
vori di manutenzione del manto 
stradale, riqualificazione del 
centro storico, valorizzazione 
delle risorse storiche, natura-
listiche, archeologiche. Molti 
progetti sono ancora in fase di 
preparazione e si spera che al 
più presto si possa tornare a 
una normalità nel quotidiano, di 
modo da poter realizzare quanto 
messo a punto in questi mesi».
Qual è il suo rapporto con la 
cittadinanza?
«In un piccolo centro di 2500 
abitanti ci si conosce un po’ tut-
ti, quindi il rapporto con i com-
paesani è davvero ravvicinato 
e giornaliero e per parlare con 
il sindaco talvolta si prende ap-
puntamento, ma molto più spes-
so ci si incontra per strada o in 
qualche negozio: mi parlano, mi 
chiedono novità e informazioni, 
presentano richieste o proposte. 
Insomma, il primo cittadino 
è sempre rintracciabile… 24 
ore».

Progetti futuri?
«Nel prosieguo del mandato 
amministrativo saremo impe-
gnati nella realizzazione di un 
pacchetto di opere pubbliche, 
di viabilità e di promozione 
del territorio nei suoi aspetti 
naturalistici, artistici ed eno-
gastronomici. So che è un per-
corso impegnativo, ma sono 
in buona compagnia: ho col-
leghi e collaboratori entusiasti 
e siamo fiduciosi nei risultati 
che sempre arrivano quando 
ci si impegna duramente. Le 
maniche sono già rimboccate 
e lavorare al meglio è nostro 
dovere nei confronti della cit-
tadinanza».

Dario Calvaresi

«Covid? Il paese ha risposto in maniera encomiabile»
Parla Teresa Pasquali, il primo cittadino di Vejano, che plaude i suoi concittadini 

Convenzioni 
Asl-Inail

ORTOPEDIA SANITARIA
Prova gratuita su pedana baropodometrica delle 
solette posturali propriocettive. 
Queste solette vengono costruite su misura dopo 
attenta analisi della stazione eretta. 
Le solette posturali propriocettive sono spesse al 
massimo 2mm 
E vanno a stimolare il sistema muscolare in modo 
da favorirne il riequilibrio. 
Prenota la tua prova

Via IV Novembre, 46 - 00069  Trevignano Romano (RM)  • Tel. 06.8976.1864

L’agone vs. sindaci

Già dallo scorso mese 
L’agone ha cominciato 
a intervistare i sindaci di 
zona, partendo da Cana-
le Monterano. Il viaggio 
perlustrativo continua 
questo mese; nei prossi-
mi numeri continueremo 
il “faccia a faccia” con 
gli altri primi cittadini.
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«La ASL RM 4 sta portando 
avanti un programma di coper-
tura capillare del suo territorio 
con diramazioni della UOSD 
di oncologia e il primo passo di 
questa nuova politica è rappre-
sentato dalla prossima apertura 
di un presidio oncologico presso 
l’ospedale “Padre Pio” di Brac-
ciano per le visite e le cure dei 
pazienti oncologici» Sono paro-
le dell’oncologo Mario Rosario 
D’Andrea, e rappresentano u 
messaggio importante, per chi 
oltre il Covid, combatte un male 
ancora più infimo. 
«Con la prima ondata Covid i 
cittadini, i malati, avevano pre-
sto imparato che l’ospedale non 
era più quel luogo sicuro cui 
approdare in caso di bisogni sa-
nitari ma che poteva nascondere 
tra le sue mura un nemico invisi-
bile, inarrestabile, talvolta fatale. 
Troppi i sanitari malati, troppe le 
persone accalcate negli spazi di-
ventati improvvisamente troppo 
stretti. Questo messaggio, spesso 
anche mediatico, aveva compor-
tato l’abbandono delle cure e 
degli accertamenti diagnostici in 
ospedale da parte di quella fetta 
di popolazione più fragile, i ma-
lati cronici, compresi quelli on-
cologici, pur di evitare il luogo 
dove si rintanava il nemico oscu-

ro chiamato “Corona”. Fenome-
no ancor più sentito se per recar-
si presso i “grandi ospedali” di 
Roma i pazienti e i loro congiun-
ti dovevano intraprendere lunghi 
viaggi con i relativi rischi di con-
tagio. Molte persone non hanno 
così effettuato i programmi di 
screening, altre pur se con sin-
tomi o segni correlati al tumore 
hanno visto ritardato l’intervento 
terapeutico più appropriato con 
conseguente aggravamento della 
prognosi. Questa esperienza ha, 
con la sua forza destabilizzante, 
evidenziato quanto siano im-
portanti in ambito oncologico, e 
non solo, per il Servizio sanitario 
nazionale: una medicina di pros-
simità; l’accessibilità alle cure; 

l’organizzazione dei processi 
diagnostici; una costante comu-
nicazione formativa, informativa 
e di sostegno, mediante il dialogo 
da remoto con gli operatori sani-
tari (infermieri, psicologo, me-
dico oncologo, palliativista) che 
hanno in cura il paziente». E an-
cora: «Si è preso atto del bisogno 
di consentire alla popolazione 
l’accesso ai programmi di scree-
ning e agli accertamenti clinico-
strumentali nell’ambito dei “per-
corsi diagnostico-terapeutici” 
per la diagnosi dei tumori prin-
cipali, così come alle cure attive 
e quelle palliative, e non ultima 
alla funzione anche rassicurante 
svolta dalle visite di controllo».

Erica Trucchia 

Il 25 novembre, in occasione 
della giornata internazionale 
per l’eliminazione della violen-
za nei confronti delle donne, è 
andata in scena la conferenza 
stampa di “Plurals”, progetto 
vincitore dell’avviso pubblico 
indetto dal Dipartimento per 
le Pari Opportunità. L’evento 
è stato organizzato dalla casa 
di produzione Angelika Vi-
sion, una società Soft Strategy 
Group insieme alle altre isti-
tuzioni che hanno collaborato 
alla realizzazione del progetto: 
i sindaci di Manziana e Canale 
Monterano, l’IIS Luca Paciolo 
di Bracciano e l’Associazio-
ne Culturale no profit L’agone 
Nuovo, insieme a tutte le testa-
te nazionali e al cast tecnico e 
artistico. Si tratta della prima 
smart serie, un teen-drama 

composto da sette episodi che 
raccontano storie attraverso 
l’esclusivo formato 9:16 (il for-
mato degli smartphone), video 
verticali capaci di creare ritratti 
che danno intensità, vicinan-
za e attenzione ai caratteri dei 

personaggi. “Plurals” vuole es-
sere un racconto veritiero, pri-
vo di moralismi e preconcetti, 
che consente di esplorare con 
sguardo sociologico il rapporto 
tra adolescenza, vita digitale e 
reale.
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Paese che vai, 
Coronavirus 
che trovi
Sono passati quasi otto mesi dalla 
dichiarazione dello stato di pan-
demia, eppure tutto sembra essere 
rimasto immutabile, cristallizzato, 
spaventosamente invariato. Il Covid 
è silenzioso e vestito di nulla, non 
conosce limiti, confini, non fa distin-
zione alcuna tra grandi città e picco-
li centri. Le istituzioni non possono 
fare altro che imporre restrizioni, 
stabilire limiti invalicabili, confi-
dando nella pazienza e nella respon-
sabilità di ogni singolo cittadino, 
che ha osservato ogni restrizione. I 
media riportano panoramiche quoti-
diane dalle principali città italiane; 
ma cosa succede negli aggregati più 
piccoli? Canale Monterano, comu-
ne di 4000 abitanti circa a confine 
tra le province di Roma e Viterbo, 
dopo un cluster di una decina di casi 
Covid durante la prima ondata dello 
scorso marzo, di recente ha circo-
scritto un focolaio che attualmente 
registra una ventina di contagiati; il 
primo cittadino ha immediatamente 
diffuso sul sito del Comune le prin-
cipali regole da seguire. Come rea-
gisce la popolazione di fronte alle 
attuali restrizioni? Vedo ogni giorno 
le stesse espressioni stanche e ras-
segnate che si incontrano proba-
bilmente in tutto il resto del Paese. 
Ma Canale Monterano è da sempre 
il paese delle feste, delle numerose 
realtà associative che in questo pe-
riodo dell’anno normalmente sareb-
bero state in fermento per tradizio-
nali eventi autunnali e prenatalizi. 
Eppure, tutto è congelato nel ri-
spetto generale delle regole, tutte le 
manifestazioni sono state annullate 
e con esse quel clima di leggerezza 
che è indice di vivibilità di questo 
piccolo comune. I principali luoghi 
di aggregazione sociale in un paese 
così piccolo sono i bar, che chiuden-
do alle 18 rendono il centro abitato 
spettrale. La popolazione, in genere 
esuberante e poco incline all’omo-
geneità, sta dimostrando un grande 
senso di responsabilità e disciplina 
anche grazie a un’amministrazione 
comunale attenta e scrupolosa. An-
che i giovani dimostrano una sor-
prendente maturità, comprendendo 
che la salute di tutti è più importante 
delle loro esigenze di aggregazione. 
Ognuno sta facendo la propria parte, 
quindi, con la speranza che Canale 
possa tornare un giorno a essere ca-
ratterizzato da quell’allegria e spen-
sieratezza che fa di questo paese una 
piccola comunità felice. 

Ludovica Di Pietrantonio

Covid-19, la risposta della ASL Roma4 
ai fabbisogni dei pazienti oncologici

Plurals, un racconto vincente e veritiero, 
privo di moralismi e preconcetti
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L’Istituto Salvo D’Acquisto 
offre ai futuri studenti il per-
corso di studi per gli indirizzi 
del “Tecnico aereonautico” e 
“Tecnico agrario” per l’anno 
2020/2021  Il piano di studi 
dell’aereonautico prevede un 
approccio alla meteorologia, il 
traffico, la navigazione aerea, 
l’aereo-tecnica e la logistica.  
Le lezioni non saranno solo 
frontali ma accompagnate da 
diverse metodologie didatti-
che.  Ci saranno lezioni di la-
boratorio come la simulazione 
interattiva di volo e meccanica, 
per esempio e lezioni pratiche, 
quest’ultime volte a incentivare 
gli studenti a una conoscenza 
più approfondita e critica delle 
materie precedentemente ela-
borate in classe. Il completa-
mento degli studi aereonautici, 
proietta gli studenti verso un 
immediato futuro lavorativo 
nell’aviazione civile ai fini di 
diventare pilota, officier, assi-
stente di volo, impiegato dei 

servizi a terra, controllore del 
traffico aereo, tecnico manu-
tentore ed esperto di assistenza 
al volo. Il conseguimento del 
diploma permette di accedere 
anche a vari indirizzi univer-
sitari e di formarsi nelle forze 
armate. 

Il percorso di studi dell’agrario 
non si limita a uno studio teori-
co delle discipline, ma ha come 
obiettivo quello di far entrare 
gli studenti a contatto con la 
natura, sperimentando il mondo 
vegetale e animale.  Le lezio-
ni laboratoriali per le materie 

scientifiche (chimica e biolo-
gia) è dotato di attrezzature 
specifiche per effettuare espe-
rimenti come la preparazione 
e osservazione al microscopio 
di campioni vegetali, animali, 
batteri, lieviti, funghi; colo-
razioni istologiche; estrazioni 
della clorofilla; quantificazione 
proteica; estrazione del dna e… 
altro ancora.  Le discipline tec-
niche trovano il loro impiego 
all’interno delle aziende specia-
lizzate, come nella produzione 
dell’olio d’oliva; o nella viti-
coltura e produzione di vino, 
nell’apicoltura, nella micologia 
e ortofrutticultura.  Lo studio 
dell’informatica in entrambi 
gli indirizzi occupa un ruolo 
fondamentale nel percorso di-
dattico. Gli studenti possono 
accedere al progamma Syllabus 
AICA per il superamento degli 
esami ECDL da sostenere nei 
test center ai soli costi di cer-
tificazione. 

a cura di Erica Trucchia 

Si parla molto di scuola e istru-
zione, specialmente in questo 
periodo costernato da preoccu-
pazione, allarmismi e futuro in-
certo. E nel caos generale dove 
tutto si crea ma nulla si distrug-
ge, gli insegnanti tra un DPCM e 
l’altro, continuano a lavorare per 
garantire, seppure in diverse mo-
dalità, una continuità scolastica. 
Così Riccardo Agresti, dirigente 
della “Corrado Melone” di Ladi-
spoli. 

Come stanno procedendo le at-
tività didattiche della Melone?
«Come sempre, la nostra linea di 
condotta è che la salute prevalga 
sulla didattica e nella situazione 
attuale sta determinando la tolle-
ranza per tutte le assenze causate 
da quarantene fiduciarie. Cioè 
accettiamo che chi abbia avuto 
contatti, anche non diretti e pro-
lungati, con qualche soggetto 
positivo o ritenuto tale, possa re-
stare a casa fino ad avere certez-
za della avvenuta o confermata 
negatività. Questo comporta che 
spesso lezioni e spiegazioni si 
debbano ripetere il che, però, non 
fa certamente male, né rallenta lo 

svolgimento del programma pre-
visto. In effetti “repetita juvant” 
e le lezioni risultano approfondi-
te e più chiare per tutti. In ogni 
caso mi risulta che tutti i docenti 
stiano stringendo i tempi, non 
tanto in conseguenza di queste 
lezioni “ripetute”, quanto per 
il timore di un possibile nuovo 
lockdown che abbiamo visto es-
sere deleterio per la didattica del 
primo ciclo».

Ladispoli sta registrando un 

aumento sul numero dei casi. 
E’ per voi motivo di preoccu-
pazione?
«Ovviamente sì, ma con l’aiuto 
della scienza, e facendo rispet-
tare rigorosamente le normali 
e banali norme di sicurezza, 
facciamo in modo che dentro 
la scuola il virus resti una pre-
occupazione e non divenga una 
emergenza. Abbiamo avuto solo 
casi “esterni”. Fra 1200 studenti, 
abbiamo avuto solo 6 “positivi” 
che come evidenziato dai suc-
cessivi controlli di tutti i loro 
compagni, erano stati contagiati 
fuori scuola e non sono riusciti 
a contagiare nessuno in classe, 
prova evidente che le misure di 
sicurezza messe in atto dentro 
la scuola hanno funzionato alla 
perfezione. Ecco quindi l’im-
portanza di diffondere le nozioni 
scientifiche che qualcuno, vuoi 
per ignoranza, vuoi per basso 
calcolo politico, non osserva o 
spinge a non osservare, metten-
do a rischio salute, economia e 
didattica».

Com’è stato per gli studenti ri-
trovarsi a seguire le lezioni da 

casa?
«Il nuovo DPCM impone la di-
dattica a distanza solo per le 
scuole superiori (solo nelle Re-
gioni “rosse” si estende al primo 
ciclo, nda), per cui al momento 
la didattica a distanza è stata 
attivata solo per le classi messe 
temporaneamente in quarantena. 
Il parere generale, tanto più vero 
quanto più piccoli sono i discen-
ti, è che la didattica a distanza 
abbia una qualità molto inferiore 
a quella frontale. Il fatto che i ge-
nitori abbiano spesso involonta-
riamente assistito alle lezioni on 
line, ha permesso però di mostra-
re loro la qualità della didattica 
dei docenti». 

Progetti per il futuro?
«Gli stessi di prima, ovviamente 
riadattati alla nuova situazione. 
Tuttavia, grazie alla fantasia e 
alla passione dei docenti, anche 
gli impedimenti diventano op-
portunità, per cui un progetto che 
sta per essere attuato, è quello di 
svolgere lezioni on line con col-
leghi e ragazzi di lingua francese 
o inglese».

Erica Trucchia 
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Le iscrizioni sono aperte, ecco i piani di studio futuri

«Virus? Una preoccupazione, non un’emergenza»

Castel Giuliano, l’Istituto Tecnologico Paritario Salvo D’Acquisto guarda avanti, senza fermarsi

Ladispoli, parla il preside della Corrado Melone: «La salute deve prevalere sulla didattica»
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Per l’inizio della scuola le diret-
tive del governo erano chiare: 
si poteva andare tutti in classe 
se c’erano i banchi monoposto, 
altrimenti bisognava dividere la 
classe in due gruppi e farli fre-
quentare con turnazioni giorna-
liere. Però mettere in atto quelle 
direttive è risultato più compli-
cato del previsto; e si sono ma-
nifestate divere difficoltà. 
Prima su tutte quella del distan-
ziamento sociale, complicato 
da mantenere in ogni momento. 
Difatti durante l’entrata e l’usci-
ta, sia alle porte principali che 
ai cancelli si potevano trovare 
gruppi di studenti che stavano 
a una distanza inferiore ai due 
metri; stessa cosa durante le ore 
di educazione fisica e durante gli 
spostamenti tra i diversi locali 

dell’edificio. Identico problema 
si manifestava sui mezzi di tra-
sporto: si era obbligati a occupa-
re tutti i posti a sedere perché era 
vietato rimanere in piedi. In que-
sto caso il problema si era creato 
poiché il numero di autobus per 
alcune tratte, come per esempio 
quella per Valcanneto o quella 
per Oriolo, erano insufficienti 
per il numero di studenti. 
Su questa difficoltà il governo 
e la scuola hanno cercato di in-
tervenire tramite la divisione 
delle classi in gruppi e l’entrata 
scaglionata. Ma questi tentativi 
hanno solo creato altre proble-
matiche. Si modificava modalità 
ogni settimana: la prima setti-
mana si andava metà le prime 
due ore e metà le altre due ore, 
la seconda settimana quattro ore, 

metà a casa con Did (Didattica 
integrata a distanza) e metà a 
scuola, la terza cinque ore con 
75% a scuola e 25% in Did, fino 
ad arrivare alla settima settimana 
in cui il 100% è in D a distanza, 
con l’orario completo a sei ore. 
Ciò ha causato, oltre a confu-
sione negli studenti e nel corpo 
docenti, anche perdite di molte 
ore, già dimezzate nell’anno 
precedente per il lock-down. E, 

quindi, a rallentamenti nei pro-
grammi e nelle valutazioni. 
Per fronteggiare queste proble-
matiche la rete degli studenti, 
sia locale che di tutta Italia, ha 
organizzato diverse manifesta-
zioni e flash-mob. Così è anche 
nato anche il movimento “Ri-
partiamo dalla scuola”, che lotta 
contro la pseudo-scuola rappre-
sentata dalla DAD. 

Jacqueline Velia Guida

Per il secondo anno di fila la 
scuola secondaria di primo 
grado dell’Istituto comprensi-
vo di Bracciano riesce nell’im-
presa di iscrivere il proprio 
nome nell’albo d’oro dei vinci-
tori del concorso nazionale “La 
scuola adotta un monumento”, 
organizzato dalla Fondazione 
Napoli Novantanove. 
Il progetto “L’uomo e il riciclo: 
una luce sul nostro lago”, co-
ordinato dalle insegnanti Maria 

Strati e Margherita Scaramoz-
zino con il supporto dell’esper-
to Diego Marinelli, ha visto 
le classi seconde delle sezio-
ni C, D ed E misurarsi nella 
creazione di oggetti di design 
sostenibile, dove la riscoperta 
della parsimonia, la valorizza-
zione degli oggetti già in uso 
e la risorsa rappresentata dai 
rifiuti sono stati i punti focali 
di un percorso terminato con 
la realizzazione di alcuni brevi 

filmati che la giuria del contest 
ha riconosciuto tra quelli meri-
tevoli di essere gratificati con 
la medaglia d’oro stellata. 
Il dirigente scolastico dell’i-
stituto Lucia Lolli ha accolto 
con orgoglio la notizia della 
premiazione, che rappresenta 
la forza di una scuola che non 
si è fermata neppure davanti 
al lockdown, affiancando gli 
studenti, coinvolgendoli “a 
distanza” e raggiungendo un 

significativo e meritato tra-
guardo. 
Soddisfazione è stata espressa 
anche dalle due docenti refe-
renti, Strati e Scaramozzino, 
che hanno rimarcato l’abnega-
zione dei ragazzi, il desiderio 
di mettersi alla prova e il senso 
di responsabilità con il quale 
hanno affrontato questo impe-
gno in un periodo veramente 
difficile e complicato.

Dario Calvaresi

Per prevenire un aumento dei 
contagi del Covid-19 è stata in-
serita e incrementata la didattica 
a distanza (DAD). Ma cos’è e 
come funziona veramente? Pri-
ma del DPCM del 4 novembre, i 
ragazzi venivano divisi in due (o 
più, in base al numero degli stu-
denti) gruppi: mentre un gruppo 
andava regolarmente a scuola, 
l’altro rimaneva a casa e si con-
netteva con il proprio computer. 
Il professore utilizzava il com-
puter della classe per interagire e 
rendere possibile al gruppo a casa 
di seguire la lezione. Un aspetto 

negativo è sicuramente che, in 
base alla potenza della connes-
sione di casa e di scuola, a volte 
si rischiava di non sentire bene o 
affatto oppure di disconnettersi a 
causa di un indebolimento della 
linea. Dunque i ragazzi erano 
costretti ad affidarsi non solo a 
ciò che loro stessi riuscivano a 
sentire, ma anche agli appunti di 
coloro che erano in presenza o 
direttamente al libro di testo.
Invece oggi, con la DAD inte-
grata al 100%, tutti gli alunni e 
i professori si connettono da casa 
tramite il proprio dispositivo.  

L’orario di lezione è come quello 
delle lezioni in presenza, ma ogni 
ora deve durare all’incirca 40 mi-
nuti per permettere agli studenti 
di staccare gli occhi dallo scher-
mo. Purtroppo, però, non sempre 
i professori si ricordano di que-
sto particolare e inevitabilmente 
i ragazzi si trovano costretti a 
stare più ore di fila davanti al pc. 
Le ore di educazione fisica, che 
normalmente dovrebbero essere 
sfruttate per fare movimento, si 
trasformano in lezioni di teoria. 
In genere si adottano due diverse 
modalità per svolgere i compiti 

in classe: l’interrogazione, rigo-
rosamente a webcam accesa; il 
compito scritto tramite “Google 
Moduli”, preparato apposita-
mente dal professore e da svol-
gere e consegnare entro un limite 
di tempo definito, anch’esso a 
webcam accesa. La didattica a 
distanza è sicuramente un meto-
do utile ed efficace per garantire 
una sicurezza in più ai ragazzi 
che, altrimenti, dovrebbero stare 
rischiosamente e inevitabilmente 
a contatto con altre persone, sia 
a scuola che sui mezzi pubblici.

Giulia De Luca

E nacque… “Ripartiamo dalla scuola”

“La scuola adotta un monumento”, Bracciano vince di nuovo

La didattica a distanza? Ecco come funziona realmente

Il rientro fallimentare e le rivolte studentesche

Ancora un successo della scuola secondaria di primo grado dell’istituto comprensivo

Dietro le quinte del nuovo modo di “fare” scuola e di studiare grazie alla tecnologia
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Frimm Magnum del lago di Bracciano, la forza della collaborazione
I nostri immobili vengono pubblicizzati sui principali portali immobiliari italiani ma anche esteri

La Frimm Magnum del lago di Brac-
ciano intende descrivere nel dettaglio 
il lavoro che viene svolto nei propri 
uffici, per meglio comprendere cosa 
significhi effettivamente lavorare per 
essa o affidarsi a uno dei professionisti.
Il nostro principale punto di forza è la 
collaborazione che velocizza notevol-
mente i tempi di vendita, che si è raf-
forzata con la scelta determinante del 
nostro titolare di entrare a far parte del 
Franchising Frimm, con la sua piatta-
forma di collaborazione tra agenzie 
“Replat”. Noi crediamo fermamente 
che il lavoro di gruppo sia in grado di 
produrre risultati incredibili, la coope-
razione reciproca permette di scambia-
re idee e punti di vista differenti per 
trovare con maggior facilità e sicurez-
za soluzioni ed intuizioni vincenti, 
La nostra metodologia di lavoro è in-
centrata sul marketing su ampia scala, 
studiando gli andamenti del mercato, 
comprendendo prima di tutti la for-

za della richiesta proveniente dalla 
clientela estera, che ci ha portati, tra 
le altre cose, a partecipare alle fiere 
internazionali di Londra ed Utrecht, 
apportando così una grossa differen-
ziazione al concetto base di agenzia 
immobiliare.
I nostri immobili vengono pubbliciz-
zati sui principali portali immobiliari 
italiani ma anche esteri poiché le anali-

si relative al mercato estero parlano di 
una crescita, rispetto al 2018, dell’inte-
resse degli stranieri per l’Italia. Oltre 
il 90% dei potenziali acquirenti inter-
nazionali è alla ricerca di una seconda 
casa “Al Sole” ed internet rimane lo 
strumento preferito per trovare l’abita-
zione ideale, ma anche per rintracciare 
informazioni utili ed approfondimenti 
sulla zona, sul mercato immobiliare e 

sull’acquisto di una casa all’estero. Le 
nazioni da cui provengono più richie-
ste sono gli USA (17,97%), la Germa-
nia (13,04%), Regno Unito (12,42%), 
l’Italia, ovvero acquirenti esteri che 
inviano richieste dal territorio italiano 
(8,22%) e Francia (6,83%). Per questo 
diamo importanza al Marketing ter-
ritoriale, portando con noi i prodotti 
d’eccellenza che il nostro territorio 
offre, volendo così comunicare l’Italia, 
promuoverla a livello sensoriale, per 
raggiungere l’obiettivo di attirare inte-
resse nelle nostre zone.
Tutto ciò funziona. Le nostre prime 
esperienze all’estero hanno portato 
risultati concreti e veritieri, le nostre 
statistiche mostrano che la presenza fi-
sica, l’approccio “face to face”, riesce 
ad attirare sulle zone del Lago di Brac-
ciano tutti quegli stranieri che sono 
interessati ad acquistare casa in Italia. 
Per questo le fiere verranno rafforzate 
nell’anno 2020. 
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Tutti per uno, uno per tutti. An-
che il Comune di Anguillara Sa-
bazia ha avviato il ricorso al TAR 
contro la determina della Regio-
ne Lazio a favore della realizza-
zione dell’impianto di compo-
staggio di Cesano, chiedendo la 
sospensiva in attesa del giudizio 
di merito. Un atto deciso a segui-
to della mozione presentata dal 
consigliere comunale Francesco 
Falconi, approvata all’unanimi-
tà dal Consiglio comunale il 24 
ottobre, quindi redatto e trasmes-
so in tutta fretta a ridosso della 
scadenza dei termini del TAR, 
grazie anche al supporto dell’av-
vocato Gabriele Colasanti, che 
segue il precedente ricorso, an-
cora pendente al TAR, proposto 
dall’Associazione Pro Territorio 
e Cittadini onlus, insieme con al-
tri comitati locali.
Il ricorso del Comune di Anguil-
lara è stato iscritto il 6 novembre 
al numero DRG 09086/2020 e 
il Sindaco Angelo Pizzigallo ha 
espresso soddisfazione e pieno 
sostegno all’azione intrapresa da 
tutte le parti coinvolte, che ricor-
diamo sono Insieme per Cesano 

CdQ di Roma; Progetto comune 
APS di Anguillara Sabazia; Aste 
Taurine di Roma località Santa 
Maria di Galeria; Osteria Nuova 
e Santa Maria Galeria APS, CdQ 
di Roma località Osteria Nuova 
e ACRU associazione consortile 
Due Pini. 
Ma facciamo un passo indie-
tro, e ripercorriamo brevemente 
le tappe di questa vicenda, che 
parte da una bozza di piano in-
dustriale 2020/2024 elaborata 
dalla società AMA S.p.A., nella 
quale si prevede la realizzazione 
di almeno 12 impianti per rag-
giungere l’autosufficienza nel 
trattamento dei rifiuti, con un 
investimento complessivo di 340 
milioni (di cui 155 mln destinati 
ai soli impianti). Tra questi figura 
un impianto di compostaggio per 
il trattamento, mediante bio ossi-
dazione aerobica, di 60mila ton-
nellate all’anno di rifiuti organici, 
provenienti da raccolta differen-
ziata, da realizzare su un’area 
di circa 68mila metri quadrati, 
situata in via della Stazione di 
Cesano di Roma, al confine con 
il territorio anguillarese, un sito 

a servizio dei municipi III, XIV 
e XV individuato già nel 2018 
dall’ex assessora all’Ambiente 
di Roma Capitale, Pinuccia Mon-
tanari. A destare preoccupazione 
nei residenti, a parte l’emissione 
di eventuali miasmi, è la vicinan-
za alle antenne di Radio Vaticana, 
nonché al depuratore CoBis di 
Acea e all’ENEA Casaccia (pres-
so la quale sono custodite scorie 
nucleari), oltre alla presenza di 
case e scuole in prossimità del 
lotto scelto. Ragionevoli dubbi 
sono stati sollevati anche per la 
rete viaria a servizio di impianto 
e quartiere: l’arrivo di circa 48 
mezzi al dì, seppur con il divieto 
di transitare nei centri abitati, con 
un sovraccarico della viabilità 
locale e dello smog. A due anni 

dall’avvio dell’iter autorizzativo 
per aprire il sito di Ama, anche il 
M5s del Municipio XV si è op-
posto al progetto del Comune, 
visto il rifiuto di quest’ultimo a 
realizzare le opere di compen-
sazione ambientale richieste dal 
Municipio (isola ecologica, com-
pletamento della bretella di via 
Palatucci, ecc.). Quindi, dopo 
oltre sessanta punti di prescrizio-
ni autorizzative sulla compatibi-
lità ambientale dell’impianto, il 
consiglio municipale del XV ha 
espresso parere contrario al pro-
getto con il plauso del gruppo 
PD, che fin da subito ne ha osteg-
giato la realizzazione. Dunque, 
mancava solo l’adesione di An-
guillara Sabazia al coro dei “no”.

Francesca Quarantini

Si cerca l’unione d’intenti
L’impianto di compostaggio di Cesano
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Il termine bullismo deriva dall’inglese 
bullying e seppur privo di una sua pun-
tuale definizione tecnica, giuridica e 
sociologica, è usato unanimemente per 
indicare tutta quella serie di comporta-
menti, caratterizzati da intenti violenti, 
vessatori, e persecutori tenuti da sog-
getti giovani (bambini, adolescenti) nei 
confronti di loro coetanei, ma non solo.
Può essere descritto come un’oppres-
sione, emozionale o fisica, ripetuta e 
continuata nel tempo, perpetuata da 
una persona o da un gruppo di perso-
ne più potente nei confronti di un’altra 
persona percepita come più debole, 
ove si “è oggetto di bullismo, ovvero 
è prevaricato e vittimizzato, quando 
viene esposto, ripetutamente nel corso 
del tempo, alle azioni offensive messe 
in atto da parte di uno o più compagni” 
(Olweus).
Nella dinamica tipica del bullismo, il 
gruppo di spettatori riveste una note-
vole importanza nel creare e fissare i 
ruoli: l’essere bullo, così come l’essere 
vittima, corrisponde ad assumere un 
“ruolo sociale” che costituisce “l’insie-
me delle norme e delle aspettative che 
convergono su un individuo che occu-
pa una determinata posizione in una 
più o meno strutturata rete di relazioni 
sociali, ovvero in un sistema sociale.
Rispetto alle caratteristiche psico-
patologiche, il bullo presenta alcune 
peculiari aspetti: incapacità di imme-
desimarsi nella vittima; bisogno di do-
minare gli altri, anche maggiori di età; 
incapacità di riconoscere le espressioni 
non verbali manifestate dagli altri;  de-
ficit socio-cognitivi; tendenza a vivere 
la vittima, per lui sempre colpevole, 

come un capro espiatorio; sottovalu-
tazione dei propri comportamenti vio-
lenti; capacità manipolativa e abilità 
nel catturare le simpatie del gruppo; 
stile educativo familiare di tipo co-
ercitivo, incoerente, anaffettivo, con 
relazioni intrafamiliari ambivalenti, 
individualistiche, limitate, permissive.
Le caratteristiche della vittima sono 
invece l’immaturità, la timidezza, la 
paura, il disagio e il disadattamento 
nonché uno stile educativo familiare 
immaturo, non formativo, iperprotet-
tivo. La vittima manifesta paura, in-
capacità di affrontare le situazioni e di 
rispondere alle prepotenze, ed è sem-
pre alla ricerca di protezione esterna e 
rassicurazione. L’autostima della vitti-
ma è molto bassa; il carattere è ansioso 
e solitario. 
Dal punto di vista di una fenomenolo-
gia dissociale individuabile, le caratte-
ristiche del bullismo sono: intenziona-
lità, persistenza nel tempo, asimmetria 
della relazione.
Si può manifestare sotto diverse forme: 
bullismo diretto, quando è caratterizza-
to da attacchi, relativamente aperti nei 
confronti della vittima, di tipo fisico 
e/o verbale; bullismo indiretto, quan-
do è caratterizzato dall’isolamento 
sociale e dall’intenzionale esclusione 
dal gruppo (Stalking, Cyberbulling o 
bullismo elettronico).  Quest’ultimo, 
il cyber-bullismo potrebbe essere de-
finito come bullismo verbale e/o rela-
zionale supportato elettronicamente, in 
accordo con il coniatore del termine, 
Bill Belsey: “Il cyber-bullismo com-
porta di tecnologie di informazione e 
di comunicazione come per esempio 

e-mail, telefoni cellulari, pager, mes-
saggistica istantanea, siti web diffa-
matori per sostenere deliberatamente e 
ripetutamente comportamenti ostili da 
parte di un individuo o di un gruppo, 
destinato a nuocere gli altri.” Tuttavia, 
come suggeriscono Dehue, Bolman 
and Vollink (2008) devono coesistere 
principalmente tre fattori per cui l’at-
to si possa definire cyber-bullismo: il 
comportamento deve essere reiterato, 
si deve registrare la presenza di un’af-
flizione psicologica e deve essere mes-
so in pratica intenzionalmente.
I ricercatori hanno iniziato a investi-
gare sulle motivazioni del cyberbul-
lismo, le due principali motivazioni 
comuni e interrelate includono: l’a-
nonimato e l’effetto di disinibizione. 
L’anonimato è un costrutto composto 
da due elementi: la non identificabilità 
e l’invisibilità. “La non identificabilità 
contribuisce maggiormente alla disini-
bizione tossica, dal momento che chi 
legge i post avrà scarse informazioni 
sulla posizione geografica, la profes-
sione, il genere, l’etnia o l’età dell’au-
tore, a meno che questi non fornisca 
i propri dati volontariamente[...]. In 
rete, poi, l’invisibilità può avere effetti 
disinibitori analoghi a quelli della vita 
reale, quando ad esempio al buio si è 
pronti ad abbandonare norme e vincoli 
sociali (Wallace, pp.140-141). 
Vari autori, inoltre, hanno investigato 
le differenze esistenti sulla differen-
ziazione di genere. Alcune ricerche 
hanno attribuito maggiormente il com-
portamento del cyber-bullismo al sesso 
maschile (Wong et al 2014).  Tuttavia 
all’interno della letteratura sono stati 

segnalati anche riscontri contrastanti, 
ad esempio in uno studio canadese le 
ragazze sono risultate essere più coin-
volte nel cyber-bullismo (Pettalia et 
al. 2013) ciò perché loro preferiscono 
vittimizzare indirettamente (Nelson, 
2003).  Altri ancora, invece, hanno 
registrato punteggi simili per entram-
bi i generi, per concludere poi che le 
ragazze siano maggiormente le vittime 
(Cappadoccia et al. 2013,, Sourander 
et al. 2010).
Ulteriori motivazioni del cyber-bul-
lismo possono includere omofobia, 
razzismo e vendetta. Gli adolescenti 
hanno riportato di ingaggiare il cyber-
bullismo cosicché possono ottenere 
soddisfazione e piacere dall’aver ferito 
le loro vittime.
La prevenzione è attuabile innanzitutto 
attraverso il lavoro sulle emozioni ed 
affettività: Interventi maturativi sulla 
famiglia, sul gruppo, nella intercul-
turalità, alterità, biodiversità e nelle 
situazioni di crisi anche attraverso 
vettori immaginifici come: Film, let-
tura di libri o percorsi artistici (Teatro 
Pedagogico) o sportivi. Lo scopo è di 
facilitare il processo di empatizzazio-
ne, mentalizzazione e riduzione dei 
conflitti irrisolti. Risulta, importante 
adottare già a partire dall’età evolutiva 
una comunicazione efficace, coerente 
ed autorevole e non autoritaristica e 
repressiva; aiutare il bambino ad espri-
mere le proprie emozioni; aiutare il 
bambino a riflettere; non inibire l’ag-
gressività ma canalizzarla verso mete 
costruttive in senso culturale; dare re-
gole chiare, precise e motivate.

Dott.ssa Claudia Della Ceca

L’obiettivo primario è quello di  prevenire il rischio
Bullismo e cyberbullismo, analisi approfondita di due temi sempre più caldi 

Qualche giorno fa, in un tranquil-
lo comune del torinese, c’è stato 
l’ennesimo festival della follia: un 
uomo ha sparato alla moglie, ai due 
gemellini di appena due anni e al 
cane prima di suicidarsi. Leggendo 
gli innumerevoli rilanci di cronaca, 
si apprende di una storia come mille 
altre: relazione coniugale estinta, un 
nuovo coinvolgimento di una don-
na qualsiasi che scatena la reazione 
imprevedibile di un uomo comune, 
mite e onesto lavoratore, che in 
una manciata di minuti realizza un 
concentrato di orrore da trattato di 
psichiatria: nessuna pietà per gli in-
nocenti, bambini uccisi nel sonno, 
ammazzato addirittura il cane. Un 

simbolico reset senza logica con cui 
esorcizzare la perdita di ciò che è 
considerato proprio e immutevole, 
l’insana rivalsa per una lesa mae-
stà che non ha mai ridimensionato 
un sé esagerato ma essenzialmente 
fragile.
Infruttifera qualsiasi considerazione 
postuma, l’analisi della psico ge-
nesi e psico dinamica degli eventi, 
le considerazioni morali, etiche, le 
espressioni di sdegno e di pietà. 
Perché il sacrificio degli innocenti 
non sia vano, occorre concentrare 
ogni sforzo sui frame che registrano 
gli stati d’animo, le piccole reazio-
ni, le sensazioni, le letture non ver-
bali del periodo che segue la crisi e 

la rottura.
Nasce per questo lo spazio dedica-
to alla prevenzione della violenza 
(espressa in ambito familiare, ma 
anche scolastico e lavorativo) mes-
so a disposizione da L’agone; esper-
ti capaci di ascoltare e affiancare 
quei passaggi difficili in cui avvie-
ne il cambiamento; professionisti 
pronti ad accogliere i bagagli emo-
zionali gravosi, disposti a esaminare 
i dubbi, i timori, ma anche offrire le 
strategie opportune, indirizzare alle 
diverse articolazioni di volta in vol-
ta necessarie a mantenere composti 
i distacchi.
Facendo una decisa tara sui sensi 
di colpa, di vergogna e di timore, 

il netto di una richiesta di sostegno 
potrà solo essere un atto di respon-
sabilità verso sé stessi e le persone 
che si amano, un contributo signi-
ficativo all’impoverimento di quella 
cronaca brutale che nessuno vor-
rebbe più leggere ma soprattutto, il 
ridimensionamento di matasse che 
possono essere meno ingarbugliate 
di quanto lo sconforto e la stanchez-
za ce le possano far apparire allor-
ché a doverle dipanare siamo noi.
Le storie di ognuno, protette da un 
rigoroso grado di riservatezza, sa-
ranno un prezioso patrimonio per 
tutti, perché nessuno si salva da 
solo.

Gianluca Di Pietrantonio

Una richiesta di sostegno è atto di responsabilità verso sé stessi
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L’incidenza dell’obesità infan-
tile negli ultimi anni è in rapida 
ascesa, anche in Italia. Un’inda-
gine promossa dal Ministero della 
Salute (OKkio alla Salute) stima 
infatti che circa il 10% dei bam-
bini di età compresa fra i 6 e gli 
11 anni sia obeso e che il 22% sia 
in sovrappeso. Numerosi studi di-
mostrano che sovrappeso e obesità 
durante l’infanzia e l’adolescenza 
sono altamente correlati con so-
vrappeso e obesità in età adulta. Il 
sovrappeso durante l’adolescenza 
è infatti associato a un aumento 
dell’incidenza di patologie e del-
la mortalità da adulti per malattie 
cardiovascolari ed altri disturbi 
cronici. Inoltre, anche i sogget-
ti che perdono peso in età adulta 
a seguito di condizioni di obesità 
sviluppate durante l’adolescenza, 
rischiano gravi problemi di salute, 
suggerendo che è proprio durante 
l’adolescenza che l’obesità può 
attivare meccanismi associati a 
rischi in età adulta. Si sta anche 
rivelando il ruolo potenziale della 
crescita nel periodo intrauterino e 
durante il primo anno di vita come 
predittore di rischio cardiovasco-
lare e obesità in età adulta.
Così come gli adulti, i bambini in 
moderato sovrappeso mostrano un 
aumento nei livelli di colesterolo 
LDL (il cosiddetto “colesterolo 
cattivo”), mentre bambini obesi 
mostrano anche aumenti nei livelli 
di trigliceridi ed a volte un aumen-

to della pressione arteriosa, oltre 
al diabete di tipo 2. Altri problemi 
di salute associati con l’obesità e 
il sovrappeso nei bambini sono 
steatosi epatica ed epatiti, infezio-
ni fungine della pelle, problemi 
osteoarticolari e, non per ultimi, 
problemi del comportamento, che 
includono mancanza di autostima, 
depressione, ansietà, tendenza 
all’isolamento. 
Spesso non è possibile individuare 
le vere cause dell’obesità infanti-
le, poiché solo raramente essa è 
dovuta ad alterazioni nei livelli 
ormonali. Più spesso, invece, è il 
risultato di più fattori, quali una 

cattiva alimentazione, una scarsa 
attività fisica, sbagliate abitudini 
di vita e disagi nella sfera emoti-
va. Senza dubbio, infatti, un ruo-
lo chiave nell’obesità infantile è 
svolto dall’ambiente familiare, 
ossia dalle abitudini alimentari e 
dallo stile di vita che la famiglia 
propone al bambino.  E’ fonda-
mentale offrire al bambino un’a-
limentazione adeguata alla sua età 
sia in termini di quantità che di 
qualità degli alimenti, insegnargli 
a mangiare e ad apprezzare i cibi 
della nostra tradizione e coinvol-
gerlo nella preparazione dei pasti. 
E’ necessario insegnare ai bambini 

e agli adolescenti a mangiare in 
modo sano e ad apprezzare i sapo-
ri semplici e non quelli che l’indu-
stria e il marketing ci propongono 
quotidianamente. Basta dedicare 
ai nostri bambini un po’ del nostro 
tempo e non lasciarli a se stessi 
di fronte ad un frigorifero, spesso 
pieno di “calorie vuote”. A ciò si 
deve naturalmente associare l’at-
tività fisica, nel rispetto dell’età e 
delle preferenze del bambino stes-
so, allo scopo di evitare la sedenta-
rietà e l’isolamento. A volte l’atto 
di mangiare smisuratamente nasce 
come reazione a situazioni di disa-
gio di vario genere, sia all’interno 
della famiglia che nell’ambito del-
la vita sociale, fino a forme di vero 
bullismo. Il cibo può facilmente 
diventare il rifugio in cui rinchiu-
dersi lontano dai problemi e un 
modo per riempire il senso di vuo-
to, solitudine e frustrazione. Dal 
momento che i bambini, per loro 
natura, hanno più difficoltà degli 
adulti a gestire le proprie emozio-
ni, possono essere facilmente pre-
da di vari disturbi che si riversano 
nella sfera alimentare. Osservare 
criticamente i nostri bambini è la 
chiave per intervenire in tempo 
evitando loro seri problemi. 

Azzurra De Luca,
nutrizionista

Per saperne di più visita: www.
adlbio.it oppure www.facebook.
com/adlbio/

Obesità infantile, dati sempre più allarmanti 

“Scuole chiuse o scuole aperte?”. 
Questa sembra una delle doman-
de più pressanti in questo autun-
no di seconda ondata di corona-
virus. Ma alcuni dei problemi dei 
nostri ragazzi non scompaiono 
solo perché rimangono a casa. 
Anzi, si trasformano e diventano 
più insidiosi. È il caso del bul-
lismo, ovvero i comportamenti 
reiterati di aggressione verbale 
e fisica ai danni di coetanei. Te-
lefono Azzurro riceve almeno 
una chiamata al giorno da parte 
di vittime di bullismo (sempre 
più giovani, a partire dai 5 anni) 
ma si tratta di un fenomeno som-
merso. Anche per la didattica a 
distanza, i nostri figli passano 
sempre più tempo allo smartpho-
ne o al pc. Ed è qui, su social e 

app come WhatsApp, che avvie-
ne il cyberbullismo: messaggi di 
molestie, offese, provocazioni 
ma anche emarginazione e dif-
fusione pubblica di informazioni 
personali o foto (come il sextor-
tion, ovvero ricattare i ragazzi 
per non diffondere foto\video che 
li ritraggono nudi o in atteggia-
menti sessuali). Nel 2019 i casi 
di vittime minorenni trattati dal-
la Polizia Postale sono stati 460 
(+18% rispetto al 2018). È dun-
que importante conoscere i rischi 
specifici del cyberbullismo: età 
sempre più precoce dell’uso de-
gli smartphone; scarso controllo 
da parte dei genitori; diffusione e 
pervasività delle aggressioni, che 
diventano visibili a tutti e senza 
limiti di tempo; minore senso di 

responsabilità per quello che vie-
ne detto in rete.
Cosa possono fare gli adulti? 
Essere attenti ai segnali diretti e 
indiretti dei ragazzi: perdita di 
interesse nelle attività preferite 
o nell’uso di pc e smartphone, 
cambiamenti nelle abitudini ali-
mentari e del sonno, salto delle 
lezioni. Inoltre occorre control-
lare le attività dei figli sugli ap-
parecchi elettronici. Infine, mo-
strarsi sempre aperti al dialogo 
non giudicante e parlare anche in 
famiglia del problema. Spesso i 
ragazzi si rivolgono ad un inse-
gnante per chiedere aiuto: anche 
in questo caso, quindi, la scuola 
rimane una preziosa alleata.

Benino Argentieri,
psicologo

Cyberbullismo, come riconoscerlo e cosa fare

Benino Argentieri
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Il Poliambilatorio Praecilia nasce 
a Manziana nel 1979 e da oltre 40 
anni rappresenta il punto di riferi-
mento in ambito sanitario nel terri-
torio.
Nella struttura vengono effettuate 
dal lunedì al sabato le principa-
li analisi cliniche in convenzione 
con il SSR (Servizio Sanitario Re-
gionale), una lunga lista di visite 
specialistiche e esami di diagnosti-
ca per immagini: ecografie, esami 
radiografici, Risonanza Magnetica, 
MOC, Dentascan e visite speciali-
stiche in regime privato mediante 
l’utilizzo di macchinari e strumen-
tazioni all’avanguardia.

Dal tampone faringeo per i più pic-
coli alle analisi di controllo, dalle 
ecografie alle visite specialistiche a 
domicilio, al Poliambulatorio Prae-
cilia troverai un’equipe specializza-
ta pronta a rispondere ad ogni tua 
esigenza.

La risposta al virus Sars Cov - 2 
(Covid 19).
Per assicurare il miglior servizio 
di screening ai propri clienti, il 
Poliambulatorio Praecilia effettua 
esami sierologici con metodologia 
E.L.I.S.A., test sierologici rapidi e 
Tamponi Antigenici Rapidi.
La struttura è abilitata all’effettuazio-
ne dei tamponi antigenici rapidi per 
COVID- 19 secondo l’accordo tra 
Regione Lazio e le associazioni di ca-
tegoria per la ASL RM 4, come è pos-
sibile verificare a questo link https://
www.salutelazio.it/strutture-private-
autorizzate-test-antigenici-rapidi
I Tamponi Antigenici Rapidi ven-
gono eseguiti solo su appuntamen-
to con ricetta bianca del Medico 
Curante (No Dematerializzata), dal 
lunedì al sabato.
Il Referto disponibile in 24/h, anche 
online.
Il Costo Concordato con la Regione 
Lazio è di 22,00€.
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E’ stato grazie al progetto dell’in-
gegner Besenzanica che si inau-
gurava il 28 ottobre 1932 la nuova 
ferrovia Roma-Civita Castellana-
Viterbo, in sostituzione della 
precedente tramvia. Un mezzo di 
trasporto che ha reso più facile 
e accessibile il raggiungimento 
della capitale per i cittadini del-
la Tuscia. Nel tempo si sono poi 
sviluppate e create altre vie e altri 
mezzi, come il servizio extraurba-
no, oltre a essersi sviluppato un 
importante servizio urbano, a ser-
vizio dei quartieri di Roma nord. 
La ferrovia ha, nonostante alcuni 
disagi che porta ai pendolari, la 
sua importanza fermando al ca-
polinea COTRAL per realizzare 
un nodo di scambio a Saxa Ru-
bra oltre alla presenza della RAI, 
che ha realizzato il suo centro di 
produzione televisiva nei pressi 
della zona di Grottarossa, servita 
appunto dalla ferrovia. Ma, come 
accennato, la linea ATAC non es-

sendo ben gestita sia dall’azienda 
che dalla Regione Lazio, ha visto 
un calo nel sevizio presentando 
forti ritardi e soppressioni quoti-
diane dei treni. La linea è divisa 
in due tratte, una urbana di circa 
20 chilometri che va avanti grazie 
al doppio binario e a una mino-
re percorrenza, oltre a una tratta 
extraurbana di 80 chilometri, ab-
bandonata nonostante i reclami 
regionali. Il tutto è nato nel 2015 
quando la Regione Lazio avallò 
la scelta di ATAC di inserire sulla 
linea i punti di scambio a Catala-
no e a Montebello. Uno spezzet-
tamento della linea in 3 tronconi 
(Flaminio-Montebello, Montebel-
lo-Catalano e Catalano-Viterbo) 
che di fatto privilegia il primo 
tratto, ma sugli altri due crea un 
forte disagio. Con il tempo, sono 
state inserite sempre più corse, 
con gli autobus in sostituzione dei 
treni per mitigare la situazione. 

Claudia Reale

E’ iniziata nel 2017 la batta-
glia legale per la salvaguardia 
del lago di Bracciano, il cui 
ecosistema ha subito gravis-
simi danni in seguito all’ano-
malo abbassamento del livello 
delle acque. In quel periodo il 
comitato per la difesa del lago 
di Bracciano-Martignano chie-
se aiuto agli avvocati Simone 
Calvigioni e Francesco Falconi, 
poi affiancati da Marco Maria-
nello e Mario Lepidi, per sapere 
quali fossero gli strumenti giu-
ridici per intervenire e fermare 
l’aggressione che il lago stava 
subendo. L’urgenza per la qua-
le il comitato ha voluto agire 
era anzitutto quello di fermare 
i prelievi di acqua, per tentare 
di evitare che dal protrarsi dei 
prelievi derivassero conseguen-
ze ancor più dannose per l’e-
cosistema rispetto a quelle già 
provocate. «Stiamo portando 
avanti una battaglia legale - 
spiega l’avvocato Calvigioni - e 
abbiamo redatto una articolata 
denuncia-querela. Successiva-
mente abbiamo continuato a se-
guire gli sviluppi delle indagi-
ni, depositando continuamente 
nuova documentazione in Pro-
cura. Il P.M. ha chiesto il rinvio 
a giudizio dei vertici di Acea 
Ato 2, della stessa società e di 
altre persone».
Il reato contestato è il disastro 
ambientale aggravato dalla cir-
costanza che il fatto sia stato 

commesso all’interno di un’a-
rea protetta.
Il comitato è determinato nel 
costituirsi parte civile per chie-
dere il ristoro dei danni subiti 
e contribuire a fare piena luce 
sui fatti che hanno danneggiato 
l’ecosistema, affinché i respon-
sabili dei reati che dovessero 
essere accertati siano puniti e la 
sanzione penale possa assolvere 
alla funzione di deterrenza che 
le è propria, per evitare che si-
mili condotte dannose vengano 
nuovamente poste in essere in 
futuro.
A oggi è stato raggiunto lo sco-
po di interrompere le captazioni 
di Acea Ato 2 dal lago, e la so-
cietà non potrà prelevare acqua 
fino a quando il livello del lago 
non sarà tornato nell’ambito 
della sua media naturale.
«Le battaglie del comitato ed 
il nostro impegno – conclude 
Calvigioni –proseguono su tut-
ti i fronti in quanto c’è da fare 
molto per la tutela della prezio-
sa risorsa idrica. Si pensi sol-
tanto che ancora oggi il livello 
del lago di Bracciano è di circa 
140 cm al di sotto dello zero 
idrometrico, e si pensi poi che il 
livello di dispersione nella rete 
idrica di Roma è stimato come 
superiore al 37%, nonostante la 
società concessionaria distribu-
isca ogni anno milioni di euro 
di utili ai propri soci».

Claudia Reale

Una ferrovia di... 88 anni Battaglia legale continua
L’anniversario della Roma-Civita-Viterbo La questione legata al lago di Bracciano
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Inserito tra i diciannove percorsi 
di contratto di fiume, lago e costa 
presentati nel Lazio e finanziati 
dalla Regione, il “Contratto di 
Lago di Bracciano” si appresta 
a entrare nella fase operativa, 
in cui tutti i soggetti che hanno 
aderito si siedono intorno a un 
tavolo per condividere nuove 
regole per la gestione e la tutela 
del lago. 

Per incoraggiare l’adesione di 
nuovi soggetti al comitato pro-
motore, e più in generale la par-
tecipazione da parte dei cittadini 
al forum dedicato, il Parco sta 
realizzando un video promo-
zionale che verrà rilanciato sui 
vari canali social, con l’obiet-
tivo di allargare ulteriormente 
la rappresentatività delle varie 

realtà locali al tavolo di lavo-
ro sul Contratto di Lago. Tutti i 
soggetti che hanno aderito e che 
aderiranno nei prossimi gior-
ni a questo percorso condiviso, 
saranno convocati nella prima 
metà di dicembre per un incontro 
(su piattaforma digitale) per en-
trare nel vivo del contratto anche 
attraverso le relazioni dei singoli 
professionisti che saranno inca-
ricati nei diversi settori di inte-
resse (ecologia, idrogeologia, 
supporto legale...) al fine di poter 
predisporre il piano d’azione.
L’incontro sarà anche occasio-
ne per ufficializzare il logo del 
Contratto di Lago, che sarà scel-
to tra le proposte elaborate dagli 
studenti del Dipartimento pia-
nificazione, design, tecnologia 
dell’architettura dell’Università 

La Sapienza di Roma, in virtù 
dell’accordo di collaborazione 
scientifica sottoscritto con l’Ente 
Parco. 

«Siamo chiamati tutti a una 
nuova sfida, affascinante e am-
biziosa - dichiara il Presidente 
del Parco Lorenzetti - che rap-
presenta la prosecuzione na-
turale della battaglia condotta 
tutti insieme a difesa del lago 
di Bracciano dopo la crisi idri-
ca del 2017, di cui permangono 
ancora evidenti le conseguenze 
sull’ecosistema e per le quali 
proseguiranno le attività di mo-
nitoraggio anche da parte dei 
consulenti che saranno incari-
cati per il Contratto di Lago. La 
condivisione di nuove regole di 
comportamento e l’adozione di 

nuove forme di gestione, basa-
te su studi e dati scientifici ag-
giornati, dovranno garantire la 
tutela e la valorizzazione della 
risorsa idrica: l’impegno di tutti 
gli attori che aderiranno a questo 
processo partecipato - conclude 
Lorenzetti - deve rappresentare 
il presupposto affinché in futuro 
nessuno possa compiere azioni 
tali da mettere a rischio l’equi-
librio e la conservazione di que-
sto nostro bene comune che è il 
lago di Bracciano». Le iniziative 
del Contratto di Lago sono tutte 
organizzate all’insegna del Pla-
sticFree, così da aderire all’ini-
ziativa promossa dalla Regione 
Lazio per sensibilizzare i parte-
cipanti alla quanto mai attuale 
tematica ambientale di riduzione 
dell’uso della plastica.

Il Contratto di Lago di Bracciano entra nel vivo 
A dicembre, su piattaforma digitale, l’incontro per entrare nel vivo della questione

Tutte le informazioni sul Contratto di Lago, il form di iscrizione al forum e quello per la richiesta di adesione 
sono disponibili sul sito www.contrattolagobracciano.it.

Per sostenere L’agone e promuovere la tua attività è possibile contattare furgiuele.giovanni@gmai.com - Tel. 339.7904098
SOSTIENI L’AGONE

Per sostenere L’agone puoi accreditare un tuo contributo attraverso le seguenti coordinate:
• Banca delle Marche              • C/C 542 – ABI 6055 – CAB 38880 – CIN S            • IBAN IT64 S060 5538 8800 0000 0000 542
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Non c’è peggior dramma che 
veder morire un figlio. Cesare 
Caiazza, 62 anni, da poco pen-
sionato, è stato dirigente della 
CGIL ricoprendo molti ruoli tra 
i quali (dal 2010 al 2015) quello 
di Segretario generale Roma nord 
Civitavecchia, comprensivo an-
che del distretto di Bracciano, ha 
vissuto questo dramma e convive 
con l’assenza di Giovanni, morto 
di tumore che aveva trent’anni. 
Una assenza che grazie a un li-
bro (e a una serie di iniziative al 
momento stoppate dai paletti del 
Dpcm) riesce comunque a diven-
tare una “presenza”.

Domanda banale, come nasce 
l’idea di scrivere questo libro?
E’ stata un’azione di autoterapia, 
nata dalla morte del mio giovane 
figlio Giovanni, dal più tragico e 
innaturale dolore che può capitare 
in sorte a un genitore. Un evento 
che (sovvertendo l’ordine biologi-
co e rendendo impossibile la ras-
segnazione) è maturato nell’attua-
le era, segnata da inquinamento, 
riscaldamento globale e cambia-
menti climatici. Un contesto nel 
quale, in tutte le latitudini e longi-
tudini del globo, aumentano a di-
smisura patologie tumorali come 
quella che ha colpito Giovanni. 

Cosa viene raccontato?
Racconto dei sogni, realmente in-

tervenuti o magari simulati (que-
sto è un dubbio che viene lasciato 
al lettore) segnati da lunghe con-
versazioni con mio figlio scom-
parso, nelle quali vengono affron-
tati temi come il “mistero della 
vita e della morte”. L’approccio, 
prettamente “agnostico”, lascia 
spazio a tante possibili “verità” 
al fondo delle quali, però, si scor-
ge un fattore comune (che deve 
accomunare l’impegno di tutti: 
credenti, atei e dubbiosi) inerente 
alla consapevolezza dei rischi che 
corre il pianeta e alla necessità di 
un impegno collettivo finalizzato 
a ridurre drasticamente le emis-
sioni di CO2 evitando di giungere 
ad un “punto di non ritorno”, de-
stinando il pianeta e tutte le for-
me di vita verso una inesorabile e 
tragica fine, come denunciato dal 
mondo della scienza e dalle stra-
ordinarie mobilitazioni dei ragaz-
zi del “Fridays for Future”.

Lei comunque oltre a parlare di 
Giovanni analizza anche altri 
temi.
Nel libro cerco di indicare una 
prospettiva diversa nella qua-
le difendere il pianeta e la vita 
sullo stesso, mettendoli al ripa-
ro dai cambiamenti climatici e 
dalle guerre, dalle insopportabili 
e non più gestibili ingiustizie e 
ineguaglianze che attualmente se-

gnano il rapporto tra zone ricche 
e povere del mondo e tra classi 
nell’ambito di ogni singolo pae-
se. Per farlo, occorre una grande 
rivoluzione democratica su scala 
planetaria, in grado di mettere al 
bando ogni forma di egoismo, di 
razzismo, di intolleranza, parten-
do dal comprendere come l’intera 
razza umana è dentro una grande 
barca nella quale bisogna remare 
in direzione opposta rispetto a 
quella finora seguita. 

Quando ha scritto?
Ho completato la scrittura del 
libro nella primavera di questo 
anno, durante il lockdown. Sem-
brava e ancora oggi sembra di 
essere precipitati dentro un film 
horror e insieme di fantascienza, 
segnato dall’incedere di una vera 

e propria pandemia a livello glo-
bale, con conseguenze devastanti 
in termini di vite perse, dolore, 
sofferenze e – insieme – ricadute 
tragiche, fino a poco tempo prima 
non immaginabili, sull’economia 
mondiale e sulle società, modifi-
cando stili di vita e costringendo 
ad un “isolamento e distanzia-
mento sociale” inedito nella sto-
ria dell’umanità. In questo an-
gosciante periodo, ho sognato (o 
simulato di farlo) nuovamente 
Giovanni, con il quale mi sono 
intrattenuto in una lunga conver-
sazione durante la quale abbiamo 
affrontato temi connessi con la 
tragica pandemia planetaria in 
atto. Questa conversazione è ri-
portata e costituisce l’intero terzo 
e ultimo capitolo del libro. 

Massimiliano Morelli

Cesare Caiazza, nel nome del figlio
Un libro per analizzare la scomparsa di Giovanni

Lo stop delle attività agonisti-
che imposte dal Governo ha 
trasmesso malinconia e tristezza 
nei cuori di centinaia di ragazzi 
appassionati di basket. C’è solo 
da aspettare pazienti e fiduciosi 
perché prima o poi si tornerà a  

praticare la passione del “sotto 
canestro”.
Intanto la Bracciano Basket 
approfitta di questa sosta dedi-
cando il suo tempo al continuo 
miglioramento logistico e strut-
turale del Palaprovincia, e an-

che dell’area sportiva adiacente 
Playground, dove sono stati po-
sizionati dei faretti che saranno 
usati nelle calde sere d’estate. 
Cosa stonata sono le continue 
intrusioni da parte di vandali 
all’interno della struttura, aiutati 

dalla totale mancanza di illumi-
nazione esterna.
La cosa più volte denunciata alle 
autorità competenti sembrereb-
be in via di risoluzione. E, uniti, 
vinceremo anche questa partita. 
Info 333.8308823

Un sodalizio che comunque progetta il futuro
Bracciano Basket, lo stop forzato non frena chi ama andare a canestro
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Confermata 
la presidenza 
di Valentini

Polisportiva Oriolo, 
cariche rinnovate

La Polisportiva Oriolo ha rinno-
vato i suoi vertici direttivi per il 
quadriennio 2020-24. Confermato 
alla presidenza dell’associazione 
sportiva Antonio Valentini che, con 
44 preferenze, ha avuto la meglio 
su Enrico Giuliani e Marcello Su-
sini. Tra i consiglieri in lizza, Si-
mone De Santis Camilli (23 voti), 
Luciano Gigli (22), Luigi Cardelli 
(17), Alessandro De Carolis (17), 
Liberato Valentini (17), Galliano 
De Angelis (12), Fardin Badimas-
soud (6) e Roberto Lippi (6) han-
no ottenuto il pass per entrare nei 
ranghi del nuovo Consiglio, mentre 
non sono stati eletti Bianca Para-
disi, Bogdan Cajocaru e Giuseppe 
Lepri. A questi nomi, si aggiungo-
no i responsabili delle varie sezioni 
della Polisportiva, membri di dirit-
to: Guido Baldi (basket), Alessan-
dro Gatti (bocce), Orlando Farnetti 
(ciclismo), Roberto Canzanella 
(rugby), Andrea Rinelli (hockey), 
Roberto Giovannini (tennis) e Mar-
cello Susini (volley). 
«Dopo un rinvio di cinque mesi 
causato dalla pandemia – dichia-
ra Valentini – e consapevoli del 
delicato momento che lo sport 
dilettantistico sta vivendo, siamo 
finalmente riusciti a organizzare 
queste elezioni, anche se il perdu-
rare dell’emergenza sanitaria ha 
tenuto lontano dai seggi molti de-
gli aventi diritto al voto.  Felice per 
la riconferma, cercherò insieme ai 
miei partner di vincere le sfide che 
ci attendono. Su tutte, la realizza-
zione del secondo campo di tennis 
e l’avvio dell’attività di calcio a 5 
nel nuovo impianto sintetico, au-
spicando un rapido ritorno alla nor-
malità per tutte le discipline».

Dario Calvaresi

Nell’estate 2010, i novant’anni 
della “Società della Cacciarella 
di Oriolo Romano” furono cele-
brati con la pubblicazione di un 
libro firmato da Patrizia Di Filip-
po e Paolo De Sanctis, il decano 
dei cacciatori locali e, per un 
lungo periodo, anche presidente 
dell’associazione. 
In questo travagliato 2020, in-
vece, il sodalizio guidato da 
Giacomo Guglielmi non ha po-
tuto festeggiare il tradizionale 
appuntamento di giugno con l’e-
nogastronomia e i prodotti tipici 
oriolesi, né una manifestazione 
dedicata esclusivamente al suo 
primo secolo di vita. 
Nel frattempo, Alessandro Di 
Filippo (segretario, affiancato da 
Mariano Garganti), Gioacchino 
De Sanctis (capo bracchiere), Ar-
turo Fontana (capocaccia), Ezio 
Guglielmi (vice capocaccia), 
Franco Remoli, Claudio Morucci 
e Costantino Gai (consiglieri), in-
sieme al presidente e ai numerosi 
iscritti, stanno proseguendo la 
frenetica attività venatoria e met-
tendo a punto il programma per la 
festa del centenario. 
«In attesa di questo straordina-

rio evento – spiega Gioacchino 
“Bibi” De Sanctis – e con la spe-
ranza di andare incontro a tempi 
migliori, vorrei sottolineare come 
la nostra squadra di caccia al cin-
ghiale sia quella con più anziani-
tà nel territorio sabatino e forse 
nell’intera provincia di Viterbo. 
Oggi, tuttavia, la Cacciarella è 
cambiata moltissimo: le novità 
tecnologiche, i mezzi utilizzati 
per gli spostamenti e le recenti 
norme regionali l’hanno com-
pletamente trasformata, modifi-
candone anche lo svolgimento 
pratico. Noi, pur avvalendoci di 
risorse moderne e rispettando le 

leggi vigenti, la pratichiamo nel 
modo classico, così come ci è 
stata insegnata». 
«Ritornando alle celebrazioni per 
i cento anni – conclude il capo 
bracchiere – e facendo un po’ di 
spoiler, posso anticipare la realiz-
zazione di un documento filmato 
che confronterà il presente con 
il passato della nostra società, 
sfruttando dei video registrati da 
mio padre Paolo, che rappresen-
tano la preziosa testimonianza di 
un mondo che non esiste più e di 
cui noi siamo l’ultima memoria 
storica».

Dario Calvaresi

Sono partiti i lavori di piantuma-
zione di 22 alberi a piazza della 
piscina e a piazza dell’Università 
Agraria, una riqualificazione im-
portante realizzata grazie a fondi 
di bilancio.
«Chi mi conosce sa quanto nel 
corso della mia carriera politica 
mi sia sempre battuto per tutela-
re il verde pubblico, favorendo 
anche la creazione di nuove aree 
verdi - dichiara il sindaco Bruno 
Bruni -  e con questo progetto, 
realizzato con fondi di bilancio e 
quindi con gli sforzi di tutti noi 
cittadini, andiamo a riqualificare 
una zona importante del paese, 
piantando 22 piante di bagolaro, 
un albero robusto e dalla folta 
chioma. In questa occasione ave-
vamo pensato di tornare a festeg-
giare la festa dell’albero, a cui 
Manziana e i Manzianesi sono da 
sempre molto legati: terminata la 
piantumazione avremmo voluto 
intitolare una delle due piazze a 
don Pierluigi Quatrini e il largo 
tra via della Costa e via del Ponte 
al sindaco Alberto Albicini. La 
pandemia ovviamente e riman-

deremo le intitolazioni a tempi 
migliori in cui la cittadinanza 
potrà partecipare. La nostra festa 
dell’albero 2020 sarà così dedica-
ta ai nostri ragazzi delle scuole, 
simbolo del futuro che stiamo 
costruendo e a tutto il personale 
sanitario impegnato in prima fila 
contro il Covid-19, a cui ancora 

una volta va la nostra gratitudine. 
Finiranno questi giorni e ci lasce-
remo definitivamente alle spalle 
questo periodo buio delle nostre 
vite. Vedremo crescere questi 
alberi e come loro anche noi an-
dremo verso il futuro con vitalità 
e forza».

Chiara Marricchi

“Cacciarella”, la società ora è centenaria 

Manziana, ventudue alberi per “riqualificare”

Anniversario storico per il sodalizio guidato da Giacomo Guglielmi 




